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mente per mezzo dell 'ascensione delle pr ime, ma an-
che quali tat ivamente, poiché filtra in esse lo spi r i lo 
di in t raprendenza, si accresce la loro resistenza fìsica, 
salvo nei casi in cui, per l ' impreparazione delle classi 
inferiori , si manifesta una degenerazione ed il depau-
peramento in queste degli elementi demograf icamente 
più r iprodut t iv i . 11 r icambio utile t enderà anche ad 
avvenire in paese che disponga di un ' abbondan te e 
prolifica popolazione con popolazioni di al tr i paesi, 
e ciò talora pacificamente mediante immigrazione, 
talora violentemente mediante la guerra . L'attività co-
lonizzatrice dell 'antica Grecia, egli dice, « si rannoda 
allo s t r aord inar io sviluppo della popolazione: l'espan-
sione commercia le e mil i tare di Roma coincide col 
periodo della maggiore fioritura demografica, men t re 
poi lo spopolamento rese necessario r i c o r r e r e al-
l 'opera degli schiavi, la cui introduzione accelerò la 
disgregazione di quella società co r rompendone gli abi-
tanti nel sangue e nel cara t te re ». Nondimeno che l'A. 
sia r iuscito a forn i re la dimostrazione di quelle pro-
posizioni generali , mi sembra che, a par te la diffe-
renza del r icambio fra le classi di una medesima po 
polazione e le influenze delle larghe immigrazioni 
s t raniere , quello che sarebbe il fondamentale ricam-
bio fra le varie classi abbia ben limitata es tensione 
ed efficacia. Le deficienze numeriche delle classi ric-
che non sono necessar iamente completate dalle classi 
infer ior i ; le ascensioni alle classi super io r i non sono 
impossibili, ma poco f requen t i nell 'economia at tuale 
e non d ipendono soltanto dal nnmero r ispet t ivo de-
gli appar tenent i alle varie classi, ma dalla na tura dei 
redditi , delle forze economiche delle varie classi. An-
che classi che non si possono di re fra le più ricche, 
hanno un coefficiente di procreazione l imitato se la 
loro re t r ibuzione consente una discreta agiatezza ed 
un relat ivo grado di benessere . E nemmeno può as-
severars i che la scelta di espansione pacifica o guer 
resca si colleghi a quest i moviment i in tern i della 
popolazione, benché la costi tuzione concre ta della 
popolazione, dalla quale si t raggono i combat tent i , 
sia indubbiamente, pure per sé medesima, un coeffi-
cente ragguardevole della potenza mil i tare . 

Ora il Maroi compie, sopra tut ta la dinamica della 
popolazione dei principali paesi, una analisi r icca di 
dati e di considerazioni notevolissime, e cosi tant i 
problemi economici, politici, sociali r imangono lu-
meggiati dalla sua pregevole indagine. Lo scarso in-
cremento della popolazione francese nel l 'ul t imo cin-
quantennio è raff ronta to al l 'e levata nuzialità, alla 
bassa mortal i tà , è considera to in r iguardo allo svol-
gimento della ricchezza e del reddi to . Inol t re l'A. 
studia la colonizzazione f rancese nelle sue manife-
stazioni passate e recenti , pa r t i co la rmente in t ra t te-
nendosi sul ca ra t t e re che ebbe quel la al Canadà nel 
secolo XVIII pr ima della cessione all ' Inghi l ter ra di 
questa terza, e sopra le vicende dell 'Algeria e della 
Tunisia. Quando il Canadà venne ceduto dalla Fran-
cia al l ' Inghil terra aveva non ol tre 69 mila abitanti e 
l'A. pure tos to soggiungendo che molte fu rono le ca-
gioni della non r iusci ta colonizzazione francese, ac-
cenna alla stasi od al decresc imento della popolazione, 
che veramente non si era tu t tora in quel per iodo 
manifestato in Francia. Questa anziché sfavor i re l 'im-
migrazione di colt ivatori , incoraggiava quella di pro-
pr ie tar i adenti in mira l ' isti tuzione di ordini feudali 
0 di commerciant i di pelli pro te t t i da monopolio e 
queste c ircostanze connesse alle restr izioni ed inter-
dizioni spiegano l ' insuccesso cont ras tan te alla poste-
r iore floridezza di quel Dominio. Il Maroi r i leva il 
numero dagli s t ranier i e nelle colonie attuali e nella 
1 rancia stessa, e r i fer isce come la Germania seguisse 
a t tentamente gli elementi che designavano una mi-
nore efficienza mil i tare nella Francia, ed anche ten-
tasse d i re t tamente di influire, in quanto le e ra pos-
sibile, in senso depr imente sulla capacità di resis tenza 
uella sua rivale ad eventual i at tacchi bellici. Minuta 
e specialmente l ' invest igazione dedicata alla Ger-
mania, sul decorso della natalità in città e campagna, 
nelle cor ren t i di emigrazione e di immigrazione, sulla 

politica coloniale, sui carat ter i della penetrazione ed 
infiltrazione germanica in a l t r i paesi, ed ol t re che in 
Francia ed in Relgio, in Russia ed Oriente . Ed i ca-
pitoli che r iguardano la penetrazione germanica nella 
Russia e nell 'Oriente, già densi di fat t i e r i t tessioni 
sagaci, sono anche completa t i dagli al tr i che si rife-
r i scono par t icolarmente a tali paesi e da quelli inte-
ressant iss imi sull 'Austr ia-Ungheria. Delle varie razze 
e nazionalità popolanti l ' ex - Impero aust r iaco pre-
senta non soltanto i rappor t i numeric i relativi alla 
loro dislr ibuzione quanti tat iva, ma pu re gli e lementi 
che ne at testano il loro valore cul turale , npn senza 
adden t ra r s i in ri l ievi s tor ici impor tan t i e nell 'azione 
politica snazionalizzatrice dello Stato austr iaco, che 
però mai valse a compr imere l ' italianità di quelle 
t e r re , che stanno avventura tamente per congiungersi 
al nos t ro Regno. Giustamente insiste sopra il fat to, 
che ormai dovrebbe essere indiscutibile, che il nu-
mero della popolazione non può essere il solo de-
te rminante la nazionalità, e giustamente afferma che, 
nonostante la prevalenza numerica slava, per co-
scienza nazionale, per espansione di lingua e cul tura , 
la i talianità della Dalmazia è indubbia. 

Questo l ibro del Maroi racchiude il r isul ta lo di 
r i ce rche diligenti ed ingegnose e dovrà essere s tudiato 
non soltanto da chi vor rà approfondi re l'eziologia 
della guerra , ma pure da chi vorrà conoscere taluni 
più prominent i ca ra t te r i della vita sociale delle na-
zioni europee. 

A U G U S T O G R A Z I ANI 

* 
' * * 

Per la diffusione della nostra coltura. — Segnaliamo 
una nobile iniziativa, la quale meri ta tu t ta la sim-
patia ed ogni incoraggiamento. 

L'Italia che scrive, il periodico di propaganda cul-
turale che il soler te edi tore Formiggini va affermando 
con un p rogramma se r io e coraggioso è un pr imo 
e r iusci to tentat ivo di diffusione del l ibro italiano. 
Al r innovamento della vita economica, industr ia le e 
aggiungiamo anche politica dell 'Italia, non deve man-
care una nuova e magnifica f iori tura del pensiero, 
della col tura italiana. 

In Italia non solo si legge assai poco, ma si ha in 
genere una grande indiflerenza pel movimento intel-
lettuale, spiegabile solo in parte, come avvertiva il 
Colajanni, colla elevata percentuale di analfabeti : al-
l 'estero poi il l ibro italiano è quasi sconosciuto. 

L' iniziat iva dell ' Italia che scrive, cominciata con 
una edizione f rancese del periodico, è un pr imo passo 
per la ditlusione delle produzioni le t terar ie e scien-
tifiche italiane al l 'estero; produzioni le quali sosten-
gono vi t tor iosamente i! paragone con quelle di a l t r i 
Stati e mer i tano perc iò di essere apprezzate dovun-
que per il loro giusto valore. 

Sono necessar i organi di propaganda attiva e se lo 
Stato non fa nulla in questo senso, men t re ne avrebbe 
il più alto dovere, ben giungano le iniziative pr ivate 
a co lmare questa lacuna gravissima. 

Finora abbiamo mandat i al di fuor i dei nost r i con-
fini solo umili lavorator i e li abbiamo t roppo spesso 
dimenticat i . D'ora in poi, ammoni t i da l l ' a l t ru i espe-
rienza, ci pe r suaderemo che essi po t ranno cost i tuire 
una mirabile ragione di iorza per la nos t ra espansione 
economica nel mondo. 

Ma un'espansione unicamente mater ia le non è nelle 
t radiz ioni del nostro popolo e della nos t ra razza. Ri-
cord iamo: Roma non si limitava ad a f fe rmare la sua 
potenza colle a rmi e colla forza ; ma la lingua, le leggi, 
la co l tura erano i mezzi, più degli a l t r i , efficaci e for-
tunati . 

Auguriamo al l 'Editore che la sua iniziativa possa 
avere largo successo e che egli possa r ivolgere la sua 
at tenzione in maggiore misura anche alle opere di 
cara t te re scientifico ed in specie a quelle rivolle ad 
argoment i sociali, economici e finanziari le quali do-
v rebbe ro essere meglio conosciute e meglio apprez-
zate all 'estero, sovente per la loro originalità ed ac-
curatezza. I. m. 


